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È stala un.aftlvl:ti,*l ior,à.,.i.. dei primi movimenti femministi, il
movimento femminile :

;il;;il. È 
- , no alla chirurgia estetica è senza vta dt mezzo'

pàrio.ni.a.lr, riu.6 Perché no? Labellezza non conta per una

universitàdelledonne. : donna?
_oChisiSottoponeauninterventodichirurgia
estetica favrolenza su se stessa per adeguarsi a un modello che

viene dallèsterno, accettando ancora una volta di essere subalterna

agli schemi che ci hanno costruito intorno. LabelTezza ela
sedurione sono state proprio le attrattive che l'uomo ha collocato

nelle donne, fino a identificarle con questi attributi. Se accettiamo

questa logica, a11ora accettiamo che le donne siano solo un corPo»'

Qrindi non è mai una scelta consapevole, ma è una dipendenza?

.Sì, dall'immagine costruita intorno al mondo femminile"'

Eppure il fenomeno è in crescita.
.Per quanto siamo vittime di certi schemi mentali, oggi non si può

dire che noi donne siamo passive di fronte a scelte come ricorrerc

al bisturi. Arrivo a dire: chi sceglie la chirurgia estetica è attiva ne1

rendersi oggetto, con lbbiettivo, magari, di ottenere qualche

vantaggio. Abbiamo già visto che, finché non si scalfisce f idea

della centralità de1 corpo come valore femminile, non riusciremo

mai a fare il r,ero grande passo».
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teoretica all'università assolve i1 bisturi, ma fissa paletti ben precisi.

llXllllì;l],l i,T una_filosofa daua parte det bisturi. Èerché?

ìi^ifiiiiiii'ini , "In Italia spesso i filosofi si oppongono in

delledonne(Lalerza). ': modo irragionevole sia alla scienza sia alla

- 

tecnologia. E quando donne e uomini si

sottopongono a1la chirurgia estetica si trovano davanti a questo

muro intellettuale. Credo che la decisione di una donna di

ricorrere al chirurgo faccia parte de11a sua libertà, anche se è

indispensabile che si informi molto bene sui rischi che corre''

Ma diventare piir belle è una scelta individuale o siamo

condizionate?
«Sostenere che sia solo un fatto indotto dalla società e che è il

contesto che obbliga le donne a farsi più belle significa toglierci 1

capacità di scelta. Non mi piace ricorrere per l'ennesima volta

alfidea della donna obbligata a certe decisioni solo perché mancr

di consapevolezza di ser.

Qrindi?
oAcquisire controllo su11a propria vita e dire: "Ho scelto questo

intervento e sono contenta". Non esciudo affatto che diventare p

attraente possa rendere felice. Ma non va fatto per piacere a un

uo.no. La bellezza rron dipende mai dagli altri". E

unfatto, due opinioni

La chirurgia
estetica è dalla

q
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parte delle donne? §r
GIi interventi estetici vanno in cerca di una belTezzaartificiale IFF"
o semplicemente di un briciolo di felicità? Andare dal

chirurgo può farci stare bene. Ma può anche essere una folle

.o.ru àrrt o il tempo, alf inseguimento di stereotipi femminili

che ci rendono schiave. La questione è complessa e chiama

in causa medici, psicologi, addiritnrra filosofi che si sono

interrogati sul tema al Festival della Scienza di Genova'

Ricorrere al bisturi raffotza Siamo libere di farlo. A Patto
l'idea della donna-oggetto che sia una scelta consaPevol(

.In nessun caso ricorrere alla chirurgia estetica

è un atto che fa bene alle donne: il corpo

femminile è già stato anche troppo manipolato

da11'esterno, condizionato da schemi mentali e

da modelli imposti. Il femminismo ci aveva

fatto compiere un salto di coscienza, proprio

per toglierci da11a gabbia del corpo e della

seduzione. Invece oggi molte donne diventano

addirittura compiici di questi schemi: farsi

plastiche e lifting significa cancellare 1a propria

storia e, addirittura, rendersi oggetto con la

.La chirurgia estetica non è da condannare,

ma solo alla condizione che una donna vi si

sottoponga per piacere a se stessa. Qresta
decisione rientra nella sfera delle libertà

individuali: è indispensabile, però, che una

donna 1a affronti, dopo essersi ben ìnformata,

in modo pienamente consapevole. Se esistono

queste premesse, non mi sento di demonizzar

come fanno spesso filosofi e intellettuali, né la

chirurgia estetica né ia scienza o 1a tecnologia

in genere,. La filosofa Nicla Vassailo, fra 1e

relatrici del Festival della Scienza di Genova,
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